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          Foglio 37/2020  
 

SABATO 12 SETTEMBRE  
ore 18.30: Eucaristia preceduta dal S. Rosario.  
DOMENICA 13 SETTEMBRE – XXIV del tempo ordinario “A” 
ore   9.30: Eucaristia 
ore 11.00: Eucaristia  
LUNEDÌ 14 SETTEMBRE – Esaltazione della Santa Croce 
ore   8.30: Eucaristia  
MARTEDÌ 15 SETTEMBRE – B.V. Maria Addolorata 
ore   8.30: Eucaristia  
MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE – Santi Cornelio papa e Cipriano vescovo, martiri 
ore   8.30: Eucaristia  
GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE – S. Roberto Bellarmino, vescovo e dottore della Chiesa 
ore   8.30: Eucaristia 
VENERDÌ 18 SETTEMBRE  
ore   8.30: Eucaristia 
SABATO 19 SETTEMBRE  
ore 18.30: Eucaristia preceduta dal S. Rosario.  
DOMENICA 20 SETTEMBRE – XXV del tempo ordinario “A” 
ore   9.30: Eucaristia 
ore 11.00: Eucaristia con XXV di matrimonio di Davide Broccolato e Alessandra Sacchetto 
__________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
- Educatori dei Ragazzi delle superiori : Domenica 13 settembre incontro al CPAG (Polo Pastorale Giovanni 
Paolo II di San Massimo) all’aperto, dalle 17.00 alle 19.00 con quanti sono interessati al Meeting degli 
adolescenti. È un'assemblea particolarmente importante, data la peculiarità della proposta di quest'anno, in cui 
una buona parte della riuscita dipende dalla partecipazione attiva delle diverse parrocchie.  
- Preghiera Effatà: ore 20.45, giovedì 17 settembre in Lungadige Attiraglio, 45 a Verona. Eucaristia, catechesi 
e preghiera per la guarigione dell’anima e del corpo a cura dell’equipe dei Ministri della Consolazione. 
- Le “Dieci Parole”: presso il Santuario di Porto alla  riprende il cammino domenica dalle ore 20.00 alle 21.00
per giovani e adulti. 
- Enciclica “Fratelli tutti”: il Papa Francesco la firmerà ad Assisi il 3 ottobre. […] Essa trae spunto per il titolo  
da scritti di San Francesco: "Guardiamo, fratelli tutti, il buon pastore che per salvare le sue pecore sostenne la 

[…] passione dela croce". (Ammonizioni, 6, 1: FF 155). Il titolo si rifà a un valore centrale del magistero di 
Francesco, che la sera dell’elezione, il 13 marzo 2013, si presenta al mondo con la parola “fratelli”. E fratelli 
sono gli invisibili che abbraccia a Lampedusa, gli immigrati, nella sua prima uscita da Pontefice. Anche Shimon 
Peres e Abu Mazen che si stringono la mano assieme al Papa nel 2014 sono un esempio di quella fraternità che 
ha come obiettivo la pace. Fino alla Dichiarazione di Abu Dhabi dell’anno scorso, anche in questo caso un 
documento sulla “fratellanza umana” che, dirà Francesco, “nasce dalla fede in Dio che è Padre di tutti e Padre 

 […] (Vatican news, 5/9/2020)della pace”.  
- Nuovo direttorio per la catechesi 2020: È lo stretto legame tra evangelizzazione e catechesi la peculiarità del 
nuovo Direttorio che sottolinea l’unione tra primo annuncio e maturazione della fede, alla luce della cultura 
dell’incontro. Tale peculiarità – si spiega -  è quanto mai necessaria di fronte a due sfide per la Chiesa, in epoca 
contemporanea: la cultura digitale e la globalizzazione della cultura. In oltre 300 pagine, suddivise in 3 parti e 12 
capitoli, il testo ricorda che ogni battezzato è discepolo missionario e che urgono impegno e responsabilità per 
trovare nuovi linguaggi con cui comunicare la fede. Tre i principî basilari lungo i quali si può agire: la 
testimonianza, perché “la Chiesa non cresce per proselitismo, ma per attrazione”; la misericordia, catechesi 
autentica che rende credibile l’annuncio della fede; e il dialogo, quello libero e gratuito, che non obbliga ma che, 
partendo dall’amore, contribuisce alla pace. In questo modo – spiega il Direttorio – la catechesi aiuta i cristiani a 
dare un significato pieno alla propria esistenza. 
- Percorso fidanzati presso la Domus Pacis: dal 17 Settembre al 26 Novembre 2020 ore 21.00-22.30. 



- Il quotidiano “Avvenire” è gratuitamente consultabile sul sito internet www.avvenire.it. 
- I bollettini sono consultabili sul sito parrocchiale: http://www.parrocchiavigodilegnago.it/liturgia/bollettino.asp 
- Al termine dell’Eucaristia, oltre al bollettino, per chi lo desidera, è possibile prendere anche il foglietto  
“La Domenica”. Sarà d’aiuto per rileggere e meditare quanto ascoltato durante la celebrazione eucaristica. 
- Sportello Aiuto Famiglie: le Comunità Cristiane dell’Unità Pastorale di S. Salvaro, con la collaborazione della 
Fondazione antiusura “Beato Giuseppe Tovini”, promuovono un servizio di ascolto, di solidarietà sociale e di 
promozione delle risorse familiari e si rivolge alle famiglie che necessitano di un aiuto per risolvere una difficoltà 
economica temporanea (non cronica), soprattutto a causa dell’emergenza coronavirus, per una ripartenza verso 
l’autonomia. Ci si può rivolgere, solo su appuntamento, telefonando al +39 351 655 4481 oppure scrivendo a 
saf.legnago@gmail.com. Il servizio si sostiene con risorse della Fondazione Tovini per la prevenzione 
dell’usura e con fondi di elargizioni libere da parte di persone e parrocchie dell’Unità Pastorale San Salvaro, per 
il sostegno sociale. Chi volesse contribuire a sostenere questo servizio può usare il seguente Iban:  
IT 45 Z 0834059542000002110006 intestato a: PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO - 
SOLIDARIETA’ COVID 19. La causale da specificare è: “Famiglie in difficoltà covid-19”. 

Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi  
          «Non fino a sette, ma fino a settanta volte sette», sempre: l'unica misura del perdono è perdonare senza 
misura. Gesù non alza l'asticella della morale, porta la bella notizia che l'amore di Dio non ha misura. E lo racconta 
con la parabola dei due debitori. Il primo doveva una cifra iperbolica al suo signore «allora, gettatosi a terra, lo 
supplicava...». Il debito, ai tempi di Gesù, era una cosa durissima, chi non riusciva a pagare diventava schiavo per 
sempre. Quando noi preghiamo: rimetti i nostri debiti, stiamo chiedendo: donaci la libertà, lasciaci per oggi e per 
domani tutta la libertà di volare, di amare, di generare. 
          Ma il servo perdonato “appena uscito”: non una settimana, non il giorno dopo, non un'ora dopo, ma “appena 
uscito”, ancora stordito di gioia, appena liberato «preso per il collo il suo collega, lo strangolava gridando: “Dammi i 
miei centesimi”», lui condonato di milioni! 
          Nitida viene l'alternativa evangelica: non dovevi anche tu aver pietà? Siamo posti davanti alla regola morale 
assoluta: anche tu come me, io come Dio... non orgoglio, ma massima responsabilità. Perché perdonare? Semplice: 
perché così fa Dio. 
          Il perdono è scandaloso perché chiede la conversione non a chi ha commesso il male, ma a chi l'ha subito. 
Quando, di fronte a un'offesa, penso di riscuotere il mio debito con una contro offesa, non faccio altro che alzare il 
livello del dolore e della violenza. Anziché liberare dal debito, aggiungo una sbarra alla prigione. Penso di curare 
una ferita ferendo a mia volta. Come se il male potesse essere riparato, cicatrizzato mediante un altro male. Ma 
allora saranno non più una, ma due ferite a sanguinare. Il vangelo ci ricorda che noi siamo più grandi della storia che 
ci ha partorito e ferito, che possiamo avere un cuore di re, che siamo grandi quanto «il perdono che strappa dai 
circoli viziosi, spezza le coazioni a ripetere su altri il male subìto, rompe la catena della colpa e della vendetta, 
spezza le simmetrie dell'odio» (Hanna Arendt). Il tempo del perdono è il coraggio dell'anticipo: fallo senza aspettare 
che tutto si verifichi e sia a posto; è il coraggio degli inizi e delle ripartenze, perché il perdono non libera il passato, 
libera il futuro. 
          Poi l'esigenza finale: perdonare di cuore... San Francesco scrive a un guardiano che si lagnava dei suoi frati: 
farai vedere negli occhi il perdono. Non il perdono a stento, non quello a muso duro, ma quello che esce dagli occhi, 
dallo sguardo nuovo e buono, che ti cambia il modo di vedere la persona. E diventano occhi che ti custodiscono, 
dentro i quali ti senti a casa. Il perdonante ha gli occhi di Dio, colui che sa vedere primavere in boccio dentro i miei 
inverni. 

INTENZIONI SANTE MESSE 
Sabato 12 Settembre     ore 18.30: def. Bruschetta IRENE (3°ann.) 

                    def. Facchin ANTONIO (compleanno) e Menghini MARIA (6°ann.) 
        def. Frattini GUIDO (56°ann.) e Balbo GABRIELLA 

Domenica 13 Settembre    ore  9.30:  
        ore 11.00: def. Murari LUIGINA (3° ann.) e Lonardi CELESTINO (18 ann.)  
               def. Mantoan PRIMO, UGOLININA e VIRGINIA        
Lunedì 14 Settembre     ore   8.30:  
Martedì 15 Settembre     ore   8.30:  
Mercoledì 16  Settembre   ore   8.30:  
Giovedì 17 Settembre     ore   8.30:  
Venerdì 18 Settembre     ore   8.30:  
Sabato 19 Settembre     ore 18.30:  
Domenica 20 Settembre   ore   9.30:             
          ore 11.00: def. Da Pozzo LUCIA, Ballottin AIDA, Da Pozzo EMILIO,  

        Sacchetto  NERINO e ZITA; Broccolato EMO e DIMA 
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